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Francesca Donato (NI), Sergio Berlato (ECR), Isabella Tovaglieri (ID), Ivan Vilibor Sinčić (NI), 
Corina Crețu (S&D), Pietro Bartolo (S&D), Tatjana Ždanoka (NI), Martin Buschmann (NI), Fulvio 
Martusciello (PPE), Athanasios Konstantinou (NI), Mislav Kolakušić (NI), Tudor Ciuhodaru 
(S&D), Franc Bogovič (PPE)

Oggetto: Aumento incontrollato e ingiustificato del costo dell'acqua in bottiglia nelle città e negli 
aeroporti europei

L'aumento incontrollato e ingiustificato del costo dell'acqua in bottiglia nei pubblici esercizi delle città 
europee spinge i consumatori, in particolare i giovani, a ordinare bevande alcoliche o gassate 
contenenti zuccheri o additivi, vendute a un prezzo inferiore a quello dell'acqua. Inoltre, la presenza di 
calcare e di altri componenti dal sapore sgradevole esclude l'acqua del rubinetto dall'elenco delle 
soluzioni alternative per i consumatori.

A questo si aggiunge il fatto che, da quando sono state introdotte le norme di sicurezza relative ai 
liquidi negli aeroporti, i passeggeri non possono portare con sé bottiglie d'acqua oltre i controlli di 
sicurezza. Al contempo, il prezzo dell'acqua in bottiglia è pari o superiore a quello delle bevande 
alcoliche. Questa situazione solleva concrete preoccupazioni per la salute pubblica.

Nel 2016 l'associazione Airports Council International (ACI) Europe ha adottato una raccomandazione 
per limitare il prezzo dell'acqua in bottiglia negli aeroporti europei a 1 EUR per bottiglia da 50 cl. 
Ciononostante, gli aeroporti europei vendono l'acqua in bottiglia a prezzi esorbitanti, privilegiando gli 
interessi commerciali a discapito di quelli dei consumatori. Ciò premesso:

1. In che modo intende la Commissione affrontare questo problema?

2. Intende la Commissione fissare un tetto al prezzo dell'acqua in bottiglia al fine di tutelare la 
salute dei consumatori europei?
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